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PIERO JUVARA nasce nel 1950 a Catania. Nel 1978 pubblica il suo primo libro Frammenti d'ansia. 

Nel 1995 pubblica il secondo volume di versi Sole Nuovo. Dal 1980 scrive, con Sandro Gaglio, 

sedici copioni per il Gruppo Spettacolo “La Forbice" e numerosi monologhi cabarettistici. 

Attualmente si occupa dei testi di noti artisti siciliani. 

 

Per il teatro ha scritto: Quelli che aspettano, commedia patetico-brillante in tre atti, rappresentata 

per la prima volta nel 1976 dalla Compagnia Turi Pandolfini diretta da Fortunato Crimi; Le nozze 

di Armando, commedia brillante in due atti (prima rappresentazione nel 1990); Il contratto, 

ovvero Per favore fatelo maschio!!, commedia brillante in due atti (prima rappresentazione nel 

1992). 

 

Questa è la sua terza raccolta poetica e contiene liriche scritte tra il 1995 e il 2002. 



AH, VEDETE, VEDETE... 

 

Ah, vedete, vedete,  

intitoliamo strade e diamo  

nomi a piazze, nomi di valorosi, 

eroi, 

morti ammazzati,  

lasciati soli, isolati, abbandonati 

e oggi sugli altari  

come santi  

osannati... 

 

Sì, il poeta canta  

e sfoggia il suo coraggio  

incita gli animi  

e sventola ideali  

come fossero bandiere  

ma cantano le bombe  

e cantano più forte  

e poi scende il silenzio  

il silenzio cupo  

minaccioso  

della morte. 

 

    12 agosto 1995



TU FOSTI PER ME ... 

 

Tu fosti per me  

come un fiore rosso  

sfuggito dalle mani  

e caduto nell'acqua  

limpida del fiume  

e portato via lontano  

dalla corrente ... 

 

    7 luglio 1997 

 


